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CORBIERE DELLA SERA 


.Comunicato sind~taie· (j) . 
. . . 	 . 
La cnSI, ormai ufficializzata 

di gruppi di primo livello nel pa~ I 

norama· dell'editoria·nazionale 
co~e Rc~Mediagroup e. Monda_ 
don e dI quotidiani come La 
Stampa ~ n Corriere dello Sport, 
-conla~hiusuradidecineditesta­

. 1k. 
. 

dell'editoria e l'istituzione di un 
"fondo pubblico valido al.meno 
un triennio'per l'innovazione e 
per la trasformazione industria­
le, la definizione di un welfare 
attivo del lavoro Che consenta 

te ~on~t; el'espulsione dalle re-- di gestire nella m~era- meno 
d~oru. d~ quasi un migliaio di 
glO~nallstl, rende evidente per
t1;ttti che un settore rilevante del ~ 
l'm~u~aitaliana - cui sono le­
~ti .b7ru pubblici come la liber­
tà di lnform~e ed essere infor _ 

mati "e il diritto all'informazione 
-:-". èarri.vato a un punto di allar­
meacuto .. ·, . 
. Alla cri~i ~conornica e del set­
tore si sono infatti sommati la 
s~8!sa.lungirniranza degli edito:.. i 

n, il ntardo nella definizione di 
strategie capaci di rispondere al­
le tr<l:sform!1Zioni tecnologiche, 
p~esi e~on manageriali e rnve- i 

stl1l?-enti sb.agliati che oggi pesa­
n? m ~aruera insostè:).ibile· sui 
bIlanCI delle aziende. Si deve 
dunque parlare di un vero e pro- . 

prio frontè di preoccupazione 
estrema sul quale occorre com­
piere .. atti ..di corresponsabilità 

. Importanti a tutti i livelli, a parti- . 
re dalla politica che sembra ÌIive­
ce, in questa fase elettoràle, ave­
re cancellato dalle agende qualsi-. 
asi progetto di intervento à so-.· 
stegno di un settore precipitato . 
come tutto il Paese, in una crisi 
senza precedenti. . 

. . TI momènto. richiede, invece 
mterventi indispensabili e ut~ 
genti come la riforma delle leggi ­

traumatica possibilelè uscite an-' 
ticipate per la crisi, coniugando­
lecon l'ingresso di professionali- ! 

tà gio"ani da formare con l'aiu­
to dell'esperienza di chi è a fine 
carriera. 

Ogni situazi(mè"'di difficoltà ha 
una sua storia e merita una valu­
tazione specifica, ma la preoccu­
pazione e l'azione del Sindacato 

';.~;;~.~ " 

.	non possono che essere sempre e 
èomunque finalizzate alla tutela 
delle testate, alla salvaguardia 
delloro valore all'internò del si­

. stema dell'informazione, alla ga­
ranzia. dei posti di lavoro min~c­
ciati dalla crisi e pure la proteZIO­
ne dei lavoratori autonomi. 

Nessun governo può immagi­
nare che il rilancio dell'editoria 
possa avvenire solo per impulso 
delle parti. TI Cn ribadisce però 
anche la richiesta alla F~eg di 
aprire imri1ediatamente un tavo­
lo di confronto per affrontare 
con il massimo rigore l'esame 
della crisi nel,suo complesso, pri­

ma di àffrontare le singole richie­
ste di attivazione di ammortizza..: 
to~ sociali che arrivano dagli edi­
ton e che al momento' non· 
hanno un'adeguata copertùra 
per. garanrn:e atutti la giusta pro:' 
tezlOne SOCIale necessaria. 
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nCn lanCIa dunque un appello 
al senso di responsabilità anche 
della Fieg p~rché venga trovato 
il coraggio di azioni comuni per. 
un nuovo equilibrio' di sistema, 
nel rispetto delle autonomiespe­
cifichedelle parti sociali e della 
dignità dei lavoratori. 
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